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Tyson ritorna in carcere
Un anno per aver aggredito due automobilisti 06SPO01AF01

SERIE B, DECISIONE DELLA CAF

Atalanta punita con lo 0-2
I tre punti vanno al Lecce

ROCKVILLE (Usa). Myke Tyson è
stato condannato a un anno di
reclusione da scontare in una
prigione del Maryland per l’ag-
gressione a due automobilisti
dopo un incidente stradale nel-
l’agosto scorso, incui fu tampo-
nata la vettura di sua moglie,
Monica. Alla lettura della sen-
tenza, il giudice della Contea di
Montgomery, Stephen Jo-
hnson, ha negato a Tyson la li-
bertà su cauzione. Inizialmente
Tyson era stato condannato a
due anni, ma metà della pena è
stata sospesa. Gli è stata anche
inflitta una multa di 5.000 dol-
lari, dovrà sottostare a due anni

di libertàvigilatadopoil rilascio
edovràsvolgere200orediservi-
zio sociale. Il verdetto, accolto
in lacrime da Monica, potrebbe
portare a una seconda condan-
nadelpugile per violazionedel-
le condizioni della libertà con-
dizionale concessagli in prece-
denza e di conseguenza stron-
carne definitivamente la carrie-
ra se la commissione sportiva
delNevadagli revocheràancora
la licenzagià ritirataaTysondo-
po il morso sul ring all’orecchia
diEvanderHolyfield.

Salvo un eventuale appello
con effetto sospensivo, «Iron
Mike» dovrà dunque ritornare

in prigione come già nel ‘91,
quando fu riconosciuto colpe-
volediviolenzacarnaleadanno
dell’ex modella Desiree Wa-
shington. In termini stretta-
mente processuali, sarebbe po-
tuta andargli ben peggio: ri-
schiava fino vent’anni. Il presi-
dente della Corte, nonostante
Tyson abbia riconosciuto le sue
colpe (si era accordato con la
parte lesa), non ha voluto senti-
re ragioni. Dopo tre ore di
udienza ha pronunciato la con-
danna, puntualizzando che Ty-
son «si è ripetutamente abban-
donato a parole e atti dal carat-
tereviolentoeaggressivo».

Vittoriaper il Lecceper2-0nellapartitacon l’Atalan-
ta (2-1 per i bergamaschi sul campo) giocatasi a Ber-
gamo. La Commissione disciplinare ha ribaltato la
decisione del giudice sportivo, cheaveva omologato
il risultato acquisito sul campo. A causare lo 0-2 a ta-
volino contro i bergamaschi, che ricorreranno alla
Caf, la sostituzione di un giocatore nerazzurro al 29’
del secondo tempo. Mentre Zanini (n.11) era a terra,
l’Atalanta ha chiesto di poter sostituire Doni (n.27)
con Piacentini (n.4). Il quarto uomo ha segnalato la
sostituzione sull’apposito tabellone e l’arbitro ne ha
preso atto, con Doni che abbandonava il campo. Ma
quest’ultimo mentre «si apprestava a sedersi in pan-
china», è stato richiamato dai rappresentanti della
sua squadra per «rientrare» al posto di Zanini, infor-
tunato e quindi impossibilitato a proseguire la parti-
ta. Ilquarto uomoaveva anchesegnalatoaidirigenti
atalantinichelasostituzioneeragiàavvenuta.

Un nuovo look per la Nazionale

D opol’accordosiglatoconlaRaiper idiritti inesclusivadellepartitedel-
lesquadrenazionali, ilpresidentedellaFigc,LucianoNizzola,hafirma-
toieriancheicontratticonlealtreaziendecheper iprossimiquattro
annniaffiancherannol’attivitàdellenazionali.Si trattadellaMedia
Partners,aggiudicatariadellagaraperglisponsoredifornitoriufficia-
li,e laRobediKappa,ched’orainpoivestiràgliazzurriconilproprio
materialetecnico. IlpresidentedellaFigcedilpresidentediKappaIta-
lia,MarcoBoglione,presenterannol’accordoaCovercianomartedì9.

La legge sul doping
«avanza» al Senato
Sovrapposizione col disegno del Coni?

Ghedina: «Da solo contro l’Austria»
Oggi il clou dei mondiali di sci con la discesa libera maschile

NEDO CANETTI

ROMA Pare che tutti l’abbiano
dimenticato. La commissione
Sanità del Senato sta discutendo
da mesi un testo unificato di leg-
ge che ha come obiettivo centra-
le la lotta al doping eppure non
passagiornoche,di frontealvor-
ticoso susseguirsi degli eventi,
non si senta qualche voce, sul
versante sportivo ma anche su
quello politico, che invoca «una
legge doping». Una richiesta
esplicita di norme precise, di ca-
rattere legislativo, per combatte-
re adeguatamente il flagello-do-
ping.

La ministra vigilante sullo
sport, Giovanna Melandri, ha, a
più riprese, annunciato una pro-
postadelgoverno.Dopoqualche
inizialeincertezzaequalchedub-
bio, la commissione, nelle ulti-
me sedute, ha camminato spedi-
ta nell’esame del testo, messo a
punto dal presidente della com-
missione, il verde Francesco Ca-
rella. Sono già stati esaminati ot-
todeitrediciarticoli;approvatoil
primo, quello che dà l’impronta
alla legge e illustrati tutti gli
emendamenti di altri sette. Car-
rella ha dichiarato che, a costo di
tenere sedute notturne, il ddl sa-
rà approvato entro giovedì della
prossima settimana. Sarà pure
chiesta, per accelerare ulterior-
mente i tempi, la sede deliberan-
te con voto finale in commissio-
ne. A questa luce, con tempi così
ravvicinati, il progetto delgover-
no rischiadiarrivare fuori tempo
massimo. È prassi che i ddl pre-
sentatiquandoèincorsol’esame
di testi analoghi, vengano accor-
pati nella discussione. Potrebbe
però succedere che il disegno
Melandri giunga dopo il voto
del Senato. In quel caso, po-
trebbe essere presentato in
tempo per discuterlo alla Ca-
mera, insieme al prodotto di
Palazzo Madama. Il rischio?
Modifiche introdotte a Monte-
citorio, anche sulla base delle
proposte del governo con ri-
torno al Senato e oggettivo al-
lungamento dei tempi, pro-
prio quando da tutte le parti si
invoca una legge e già si de-

nunciano pesanti ritardi.
Al Senato, i tempi erano stati

rallentati dalla presenza con-
temporanea del ddl dei Verdi,
che era molto piegato sul ver-
sante sanitario ed uno del dies-
sino Guido Calvi che, invece,
aveva un carattere meramente
penale (infatti era assegnato al-
la commissione Giustizia).

Nell’art.1, approvato, si defi-
nisce doping «la somministra-
zione all’atleta professionista,
dilettante e amatoriale di me-
dicinali appartenenti alle classi
farmacologiche vietate indica-
te dal Cio, ovvero l’uso di me-
todi vietati dal Cio, o comun-
que la somministrazione di
medicinali o l’uso di pratiche
terapeutiche non giustificate
da documentate condizioni
patologiche ed effettuate nel-
l’intento di migliorare le pre-
stazioni agonistiche o di modi-
ficare i risultati dei controlli».
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ALDO QUAGLIERINI

ROMA Adesso si entra nel vivo.
Oggi a Vail si assegna la medaglia
per la discesa libera degli uomini,
unadellepiùprestigiose.EGhedi-
napuòfarcela.

L’anno scorso, proprio qui, a
Beaver Creek, Kristian vinse la di-
scesapremondialeeinquestigior-
ni l’azzurro è stato sempre tra ipiù
veloci nelle prove cronometrate.
«Ci credo, penso proprio di poter-
cela fare», ha assicurato lui. «La
parte per me più difficile, quella
sul muro centrale - ha detto l’az-
zurro - l’ho fatta bene in supergi-
gante ed anche nelle prove. La pi-
sta è molto bella anche se un po’
corta. Ma a questa altitudine si fa
molta fatica ed allora va bene co-
sì».

La pista è la «Birds of Prey» (uc-
celli da preda) di Beaver Creek, lo
stesso tracciato su cui si è corso il
supergigante, ma in più ci sono
una ventina di secondi iniziali di
scivolamento, che potrebbero es-
sere l’arma segreta di Ghedina. Si
parte da 3.483 metri di quota ed il
traguardo è a 2.726: altitudini da
ghiacciaio europeo. La lunghezza
è di2.623 metri e 757 di dislivello.
Dopo i 20 secondi di scivolamen-
to iniziale c’è un lungo e ripido
muro pieno di curve e salti. Con
minor pendenza, ma con salti an-
cora più spettacolari, si prosegue
così fino al traguardo. Un fondo
molto duro e in alcuni punti
ghiacciato.

«L’unico timore che ho - ha
spiegato il cortinese - è che non ci
sia una visibilità perfetta. In que-
stocasocorrereiconilfrenotirato.
Per il resto sono molto fiducioso e
sono contento che questi mon-
diali siano lontano dall’Italia. Qui
non ho addosso tutta la pressione
che avevo due anni fa al Sestriere.
Per me questo è un grosso vantag-
gio».

Kristian ha così lanciato la sfida
a Maier e Kjus. Ma non sono sol-
tantoquestiisuoiavversaripiùpe-
ricolosi. Anche altri austriaci, so-
prattutto Knaus e Eberharter, so-
no in grado di andare sul podio o
addiritturadivincere.

L’allenatore dei discesisti azzur-
ri, Alberto Ghidoni, ha deciso di

schierare oggi (alle 19 la gara) an-
chePietroVitaliniedErikSeletto.I
due sono stati i migliori tra gli ita-
liani nella prova cronometrata di
giovedì scorso. Il quarto posto in
squadra verrà deciso solo tra qual-
che ora con l’ultima prova crono-
metrata in programma. Ma tutto
lasciaprevederechesaràoccupato
daPeterRunggaldier.

Mentre domani toccherà di
nuovoaIsoldeKostner(perlalibe-
ra femminile) sale l’attesa per la
prova di Deborah (giovedì prossi-
mo con il Gigante). Quando arri-
vò la prima volta a Vail, esatta-

mentediecian-
ni fa, era per i
mondiali1989.
Aveva 18 anni
ed era una sco-
nosciuta: prati-
camente non
parlò mai con i
giornalisti. In
gigante saltò
una porta e in
supergigante
finì 21/a. Da al-
lora per lei il

mondo è cambiato. Dal1994,dal-
le Olimpiadi di Lillehammer, è
imbattuta campionessa di Gigan-
te in tutte le grandi occasioni. Ha
vinto poi anche l’oro ai mondiali
di Sierra Nevada nel ‘96, del Se-
striere nel ‘97 e alle Olimpiadi di
Nagano lo scorso anno. «È una
bella tradizione e spero di prose-
guire anche questa volta a Vail»,
hadettolaCompagnoni.

Inquestastagione,però,nonha
maivintoancheseèsalitatrevolte
sulpodio.Pergiuntahaavutopro-
blemi fisici condolori alla schiena
e al ginocchio destro. «Ma ora sto
bene e sono ottimista», ha sottoli-
neato ieri la campionessa, ad
Aspen (Colorado) dove si sta alle-
nando con la squadra degli slalo-
mistiazzurri.

«Laverità -haspiegatoDeborah
- è che quest’anno ho alle spalle la
metà digareedipreparazionedel-
la passata stagione. Dalla mia par-
te ho però il fatto di essere sempre
riuscita in questi anni e rendere
beneneimomentiimportanti.So-
no sicura, anche dopo la brutta
uscita nell’ultimo gigante di Cor-
tina, di non aver disimparato a
sciare...».

Volley, scattano
a Roma le finali
di Coppa Italia
ROMA Questione di segnali di vita-
lità.Lapallavolod’éliteprovaada-
reunoscossoneallastagionecon
laFinalFourdiCoppaItalia,Tally
Cupcheiniziaoggipomeriggioa
Roma.SulparquetdelPalaeur
schiaccerannoquattrofra lemi-
gliori formazioni italianeapartire
dallaSisleydiTreviso,superfavori-
taperlavittoriadeltitolofinoad
arrivareaCasaModena,TracoCu-
neoeIvecoPalermo.Iveneti,che
incampionatononhannolasciato
spazio(epunti)alleconcorrenti,
incontrerannonellaprimasemifi-
nalegliemiliani(ore16).Aseguire
l’altrapartitachedesigneràlase-
condasquadrafinalista.Unafra
CuneoePalermo.Elanovitàdi
questamanifestazioneèproprio la
formazionesiciliana.Particolare
storia, laloro. Incampionatonon
hannomaigiocatoaPalermo(no-
nostantesianelcapoluogolasede
ufficiale,ndr)perchéilPalasportè
ancoraincostruzione.Cosìsono
staticostrettiaspostarsipertutta
l’Isolapurditrovareuncampo
adattoperdisputarelesfideinter-
ne.«Unobiettivo-spiegaRecine, il
dssiciliano- l’abbiamoraggiunto:
questeFinalFourcidirannoseil
lavorofattofinoraèdilivelloono.
PerapprodareaRomaabbiamo
sudatocomepazzie,adesso,ab-
biamovogliadicentrarelafinale,
TracoCuneopermettendo».Mo-
dena?ArrivanellaCapitaleapezzi,
conl’infermeriapienaepiùdi
qualchegiocatoreincerottato.Al
Palaeur,comunque,cisaràilritor-
nodiLucchettache,conlaPiag-
gio,hagiocatonellapassatasta-
gione.Lefavoriteper lafinalissi-
ma,comunque,restanoCuneoe
Treviso,undèjàvudalrisultato
tutt’altrochescontato.Ultimano-
ta: laPiaggioRomaavevarichiesto
(eottenuto)l’organizzazionedel-
l’eventoinprevisionedellasua
partecipazioneallafasefinale.Al
suopostoc’èlaTraco.Cisarà
ugualmenteilpienone? L.Br.

■ DEBORAH
SI ALLENA
Giovedì in pista
la Compagnoni
nel Gigante:
«Sono pronta»
Domani tocca
alla Kostner

Prima corsa X 1 
  1 2 
Seconda corsa X X 
  1 2 
Terza corsa 2 1 2 
  1 X 2 
Quarta corsa 2 1 
  1 X 
Quinta corsa 1 1 
  1 X 
Sesta corsa 2 1 X 
  1 X 2 
Corsa + 9 3

Bologna - Bari 1  
Fiorentina - Milan 1 X 2 
Inter - Empoli 1 
Juventus - Parma 1 X 2 
Lazio - Perugia 1 
Salernitana - Udinese X 
Sampdoria - Cagliari 1 X 
Venezia - Roma X 2 
Vicenza - Piacenza 1 
Napoli - Pescara 1 X 
Ravenna - Torino X 2 
San Donà - Triestina X 
Sora - Messina 1 Tennis, la Davenport è in crisi

A Tokyo la Hingis può tornare n.1
■ ProseguelaparaboladiscendentediLindsayDavenport: lastatunitense,

n.1mondiale,èstataeliminataneiquartidi finaledeltorneodiTokyo,
dotatodiunmilionedidollari,dallasudafricanaAmandaCoetzerper2-6
6-46-3.LaDavenporteraentrataincrisiagliOpendiAustralia,perden-
doinsemifinaleconlafranceseAmelieMauresmo.LavittoriaaMelbour-
neavevadatonuovalinfaalleambizionidiMartinaHingisdiriprendersi il
primopostodelleclassifichemondiali.Oraquestonuovorovesciodella
statunitensefacilita larincorsadella.OltreallaCoetzer,approdanoalle
semifinalidiTokyo, laHingis(3-66-36-4allaGraf), laNovotna(7-5rit.
sullaZvereva)elaSeles(7-56-3allaKournikova). Incampomaschile
seccokodiPozziaMarsiglia, losvizzeroRosset l’habattuto6-26-1.


